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DIREZIONE DEL PCI Tortorella riferisce ai giornalisti 

della discussione e delle decisioni assunte 

Il candidato è Occhetto 
Lunedì il Comitato centrale 
Le dimissioni di Alessandro Natta e l'elezione del 
nuovo segretario generale del Pei saranno al cen
tro di una sessione del Comitato centrale e della 
Ccc che la Direzione ha convocato per lunedì. 
Nell'annunciare ai giornalisti le conclusioni della 
Direzione, Aldo Tortorella ha detto ieri che Achille 
Occhetto, da un anno vicesegretario, è il «natura
le» candidato alla successione di Natta. 

GIORGIO FRASCA POLARA 
• • ROMA. A Tortorella è sta
to chiesto con molta insisten
za di spiegare come In Dire
zione t>j fosse giunti ad un 
punto di sintesi sulla questio
ne se far precederemo meno 
l'elezione del nuovo segreta
rio da un approfondito dibatti
to politico,.E la spiegazione è 
siala indicata in un passaggio-
chiave della lettera con cui 
Natta ha rassegnata le dimis
sioni al Ce e alla Ccc, E quello 
In cui si sottolinea che .il par
tito è di fronte a una prova 
dllflcile e par vincerla, come 
lo ritenga possibile, occorre 
uno sforzo coraggioso e com
plesso di sviluppo delle novità 
che abbiamo promosso, e di 
ulteriore innovazione politica 

e di ricostruzione organizzati
va., Con 11 suo rapporto al Ce 
e alla Ccc di lunedì prossimo, 
Occhetto muoverà appunto 
da qui per avviare un ampio 
dibattito nel partito. Ulteriore 
sviluppo di questo dibattito 
sarà una nuova sessione dei 
due organismi dirigenti previ
sta dopo la tornata elettorale 
regionale, a luglio: essa se
gnerà anche l'avvio della 
campagna congressuale. A 
proposito del prossimo con
gresso, il 18', viene data per 
molto probabile da Tortorella 
una sua anticipazione rispetto 
alla scadenza statutaria dell'a
prile 1989, per evitare la coin
cidenza con la campagna 
elettorale per le Europee, Achille Occhetto 
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Un appunto di Natta 
al vicesegretario 
con la lettera al Ce 
«••'ROMA. La lettera di di
missioni di Natta, indirizzata 
al Ce e alla Ccc, era accompa
gnata da un appunto persona
le per il vicesegretario Oc
chetto. Questo particolare è 
emerso ieri dalle risposte che 
Aldo Tortorella ha dato ad al
cuni giornalisti a conclusione 
dei lavori della Direzione del 
Pei. Su questo .appunto, sono 
però circolate subito dopo 
delle voci raccolte dalle agen
zie di stampa. Natta avrebbe 
tra l'altro espresso ad Occhet
to rammarico e preoccupa
zione per I toni assunti dal di
battito nei gruppi dirigenti do
po l'insuccesso elettorale. 
Sull'episodio è intervenuto 
Tortorella. .Rispondendo ad 
alcuni giornalisti al termine 
dell'incontro stampa - ha di
chiarato - ho informato che la 
lettera inviata dal segretario 
del Pei Alessandro Natta al 

Ce, e resa pubblica, è stata ac
compagnata da un appunto 
personale per il vicesegretario 
Achille Occhetto. Come è fa
cilmente comprensibile, in 
questa formula Natta ha inte
so esprimere suggerimenti 
che non potevano trovare po
sto nella lettela destinata alla 
pubblicazione In particolare, 
come ho detto, il segretario 
del Pei ha comunicato la sua 
richiesta di procedere alla 
pubblicazione della lettera al 
Ce nel momento in cui la Dire
zione ne prendeva conoscen
za; ha suggerito, inoltre, di 
procedere rapidamente alla 
convocazione tanto della Di
rezione che del Ce. E assurdo 
e grottesco che un fatto cosi 
ovvio venga preso a pretesto 
per gettare ombra sulla asso-
iuta linearità e serietà della 
condotta di Natta e della Dire
zione del Pei.. 

Il ministero della Difesa ha stabilito la destinazione dei cacciabombardieri Usa 

Per gH F16 decisa la base di Crotone 
Ma ad Aviano d sono già 24 tyfiKMtf 

Oli F16 statunitensi, che entro il 1991 saranno 
«sfrattati» dalla base spagnola di Torrejon, verran
no accolti da quella italiana di «S. Anna», presso 
Crotone, che ospita attualmente il 36* centro radar 
dell'Aeronautica militare. Così ha deciso la Difesa, 
e così riferirà domani alla Camera Zanone. Ma in 
ambienti Nato circola un'indiscrezione: una parte 
degli PI 6 sarebbe già stata trasferita in Italia. 

VITTORIO RAGONE 
M I ROMA. Zanone ha detto 
dove II governo italiano inten
de schierare i 79 caccio statu
nitensi che entro il 1991 sa
ranno costretti, ih seguito ad 
accordi fra Spagna e Usa, ad 
abbandonare la base iberica 
di Torrelon, Ha scello per dir
lo la forma defilala di una no-
tlclna che il ministero della Di
fesa ha fatto circolare ieri po
meriggio. Quindici righe per 
comunicare che «le autorità 
militari hanno concluso lo stu
dio circa le opzioni di risente-
rarnento* degli aerei, e hanno 
Individuato, come .sito più ri
spondente. ad ospitarli, l'ae

roporto >S. Anna, di Isola Ca
po Rizzuto, nei paraggi di Cro
tone. La sorpresa è solo par
ziale; Zanone scioglie un dub
bio (Gioia del Colle o Croto
ne?) che ha accompagnalo 
nelle ultime settimane la vi
cenda dei cacciabombardieri 
del 401' stormo lattico del
l'aeronautica militare Usa. Ma 
non chiarisce quali ragioni ab
biano consigliato di .privile
giare. la cittadina calabrese. 
La nota del ministero elenca 
burocraticamente gli .ele
menti di valutazione, ai quali 
si sono attenuti i vertici milita
ri: «Peso dei gravami militari 

già esistenti, praticabilità di at
tività operative ed addestrati-
ve, compatibilità con l'attività 
aerea civile, garanzie di sicu
rezza del volo, prossimità di 
strutture aeronautiche militari 
di assistenza radar*. I dettagli 
sono rimandati a domani, 
quando Zanone affronterà al
la Camera il dibattito sugli 
F16. 

L'aeroporto .S. Anna, si 
trova ad una decina di chilo
metri a sud di Crotone E or
mai utilizzato soltanto dai veli
voli da turismo dell'aeroclub 
locale. Ai 150 metri d'altezza 
dell'altopiano di Isola Capo 
Rizzuto, ha una pista lunga po
co più di due chilometri, un 
deposito, una piccola aerosta
zione con torre di controllo e 
sistemi d'atterraggio e illumi
nazione notturna orma) supe
rati; reperti degli anni fra il 7 0 
e il 79, quando l'Ilavia lo rese 
operativo per voti di linea 
quotidiani con Roma, Bolo
gna e Bergamo. Nel 7 9 la pi
sta venne chiusa ai voli civili, e 
fu installato al >S. Anna, un 
radar dell'ultima generazione, 

Integrato nel sistema di avvi
stamento militare dell'Italia 
meridionale. Dall'82 all'aero
porto è di stanza il 36' Cram 
(Centro radar aeronautica mi
litare), composto da 180 ad
detti. Ma da oltre un anno e 
mezzo fervono lavori per la 
costruzione di centinaia di al
loggi nell'arca militare, e negli 
ultimi mesi s'è infittito il viavai 
di ufficiali Usa e Nato presso il 
centro radar. Tutti sintomi 
d'una discussione già in corso 
intorno al futuro della base. 

Le prime risposte 
alCanticipazione. del mini
stro sono di vario segno. Il vi
cepresidente del consiglio re
gionale, Quirino Ledda, aveva 
già definito .iniqua, anche so
lo l'ipotesi dì installare i cac
ciabombardieri in Calabria, ri
cordando l'impegno della Re
gione a non ospitare armi nu
cleari, che gli F16 sono abili
tati a trasportare. Giuseppe 
Bevilacqua, della segreteria 

della federazione comunista 
di Crotone, ha condannato la 
decisione di Zanone, presa 
•verso una terra che cerca po
sti di lavoro e sviluppo econo
mico, mentre l'unico regalo 
che riceve da Roma sono gli 
F16.. Il vescovo di Crotone 
Francesco Agostino rimanda 
ogni commento alla «posizio
ne ufficiale che l'episcopato 
calabrese forse esprimerà.. Il 
sindaco di Isola Capo Rizzuto, 
il socialista Ruggero Gualtieri, 
al quale Zanone ha comunica
to per telefono la .valutazione 
tecnica, formulata dalla Dife
sa, prende tempo: .Dobbiamo 
aspettare - ha dichiarato -
che si pronunci il Parlamento. 
In ogni caso, bisogna che si 
vada al confronto con il più 
ampio bagaglio possibile dì 
conoscenza del problema.. 
.Piena sintonia, con il mini
stro viene proclamata, ovvia
mente, dal segretario regiona
le del Plì. 
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—————— il presidente Usa accoglie a Washington l'ospite italiano 
«La scelta dell'Italia per gli F16 è un atto da alleato sicuro» 

Reagan dice a De Mita: «Thank you» 
Il presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan ha 
ringraziato ieri il presidente del Consiglio De Mita 
per la posizione italiana sugli PI 6. Durante il collo-

3uto alla Casa Bianca sono stati affrontati i temi 
ella difésa dell'Europa e i risultati del recente 

vertice di Mosca. Breve, essenziale e insieme cari
ca di tensione retorica antica, la cerimonia sul re
tro della Casa Bianca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

"" UGO BADUEL 

• i WASHINGTON. «Avevo 
detto sei mesi fa (Il riferimen
to è a Gorìa, ma qui nessuno 
lo nomina, ndr) che le relazio
ni fra i nostri due paesi non 
avrebbero potuto essere mi
gliori. Invece oggi devo dire 
che lo sono e spero che così 
continuerà nel futuro». Non 
sono frasi di maniera. A Rea
gan che le pronuncia e alla 
sua America fibrillante del do
po, questo De Mita e questa 
Ralla sono piaciuti veramente. 

E a buon titolo. «Il risultato 
raggiunto con il trattato per i 
missili a medio raggio noti ci 
sarebbe stato senza il corag
gio, la determinazione e l'ap
poggio dell'Italia», dice Rea
gan. E ancora: «La risoluzione 
del problema degli FI6 è un 
atto tipico del seno appoggio 
Italiano alle esigenze dell'Al
leanza atlantica». 

E De Mita di rimando: «La 
nostra amicizia ha radici in un 
vincolo antico. Io esprìmo qui 

i sentimenti di ammirazione e 
di stima pei il coraggio e la 
lungimiranza con cui il presi
dente Reagan ha saputo otte
nere il risultato della riduzione 
delle tensioni internazionali. 
Ho riaffermato la convinta 
partecipazione dell'Italia alle 
sue alleanze». E a questo pun
to una puntualizzazione scru
polosa: perché «non si allenti 
mai il vincolo della solidarietà 
fra Europa e Usa»; perché non 
si verifichino «atti di disarmo 
unilaterale» ('tale sarebbe sta
to per De Mita, come è noto, il 
rifiuto, anche solo il rinvio, 
per l'installazione degli F16); 
perché «non sorgano in Euro
pa zone di sicurezza differen
ziata». E la conferma che il 
nocciolo dei colloqui è stato 
proprio sul tema del «polo mi
litare europeo» che agli ameri
cani sta piacendo moltissimo 
come prospettiva, e contro 
ogni «perìcolo» di un'Europa 

più aperta al dialogo e magari 
meno irta di armi offensive. 

Reagan, nel suo breve di
scorso nel caldo record di 35 
gradi (la giornata più calda 
dal 1882, hanno informato le 
tv del mattino), ha detto di 
avere informato De Mita sui 
colloqui di Mosca nel corso di 
uno scambio di veduta «am
pio e utile». Ha parlato del 
vertice di Toronto indicando 
fra i temi la questione dell'am
biente e quella del terrorismo 
intemazionale («che ha colpi
to di recente in Italia anche un 
suo caro amico»). Nessun 
cenno alla questione dei debi
ti dei paesi del Terzo mondo. 

E nemmeno De Mita vi ha 
fatto cenno, pur essendo que
sto un tema di cui aveva detto 
avrebbe voluto parlare con 

Reagan. Il presidente italiano 
ha citato invece le crisi regio
nali sparse nelle zone più cai* 
de del mondo cui sono utili 
sia il nuovo clima intemazio
nale sia la «forte partnership 
tra Europa e Usa». 

Breve, essenziale e insieme 
carica di tensione retorica an
tica, la cerimonia sul retro del
la Casa Bianca sotto i finestro-
ni della sala ovale, sul prato 
pieno dì scoiattoli, è durata in 
tutto memora. Reagan, l'abito 
marrone stiratissimo e il ciuffo 
sempre verde, stava immobi
le, quasi una statua iperreali
sta di quelle che circondano 
la fontana luminosa di Wa
shington Harbour. De Mita un 
po' più stazzonato dal caldo, 
ma più vispo rispetto alta son
nolenza che avvolgeva il suo 
vicino. 
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Un gol di Vialli alla Spagna 
Azzurri verso le semifinali 
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Esami regolari 
La Cgil non firma 
il contratto scuola 
Domani gli esami cominceranno regolarmente nel
le scuole elementari, medie e superiori. Ieri sera 
sono terminate le Operazioni di scrutinio. La comu
nicazione ufficiale è arrivata dal ministero della 
Pubblica istruzione che ha così rugato le appren
sioni diffuse nei giorni scorsi. Dunque torna il sere
no? Non proprio. Del Turco ha annunciato che la 
Cgil non firmerà il contratto cosi com'è. 

ROSANNA LAMPUGNÀNÌ 
• • ROMA. «I professori han
no dimostralo senso di re
sponsabilità*. I collaboratori 
del ministro hanno commen
tato cosi la notizia del com
pletamento, in tutte le scuole, 
delle operazioni di scrutinio. 
Ma se gli esami inizieranno re
golarmente non é altrettanto 
vero che nelle scuole è torna
to il <"ieno. Ieri la Cgil ha con
vocato l'esecutivo e al termi
ne della riunione Ottaviano 

Del Turco ha annunciato che i 
risultati del referendum sul 
preaccordo sono inequivoca
bili: i lavoratori lo hanno boc
ciato, dunque la Cgil non si
glerà il contratto. Ora la Cgil 
invierà al governo le osserva
zioni scaturite dalla consulta
zione, in attesa di una risposta 
positiva. Ma il ministro Pomi
cino ha già dichiarato che è 
«impossibile riaprire il con
tratto*. Si vedrà. 
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Bagnoli condannata 
Chiusura 
confermata per l'89 

EDOARDO GARDUMI 

• • ROMA. Il governo ha 
oggi approvato le linee del 
piano siderurgico nazionale. 
Cipe e Cipi hanno cosi san
zionato la scelta, già annun
ciata, che suona come una 
grafica condanna per lo sta-

ilimento di Bagnoli. Nel lu
glio dell'89 verrà chiusa l'a
rea a caldo, il cuore della 
fabbrica, a meno di impro
babili accordi con imprendi
tori privati. Resterà in funzio
ne soltanto il laminatoio che 
difficilmente potrà raggiun
gere un accettabile equili
brio di gestione. Per il resto 
il governo si è limitato a ra
tificare il piano Finsider, che 
comporta la chiusura di altre 
fabbriche, mentre ha solo 
accennato alle linee delle 

iniziative per la reindustria
lizzazione delle aree colpite 
dagli smantellamenti e alle 
misure per l'occupazione. In 
proposito, assessori di tutte 
le regioni con impianti side
rurgici hanno concorde
mente accusato - al termine 
di una riunione - il governo 
per la mancanza di .precise 
strategie industriali» nel set
tore. Si profila, nel contem
po, l'immediata reazione dei 
lavoratori Italsider di Bagno
li. Oltre alla manifestazione 
in programma stamane, gii 
operai del centro siderurgi
co hanno chiesto alle segre
terie nazionali di Cgil, Cisl e 
Uil di proclamare uno scio
pero generale di sette ore di 
tutto il settore siderurgico. 

Ugresti dovrà 
demolire 
i palazzi 
abusivi 

Il costruttore milanese Ugresti dovrà demolire i palazzi 
costruiti abusivamente. Lo ha deciso la giunta del capoluo. 
go lombardo, dopo aver ascoltato una relazione di esperti. 
Alcuni edifici, costruiti cambiando la destinazione d'uso, 
erano già stati sequestrati dal pretore. La decisione del 
Comune apre una situazione inedita. Il costruttore quasi 
certamente farà ricorso al Tar per bloccare l'iniziativa. In 
teoria Ugresti dovrebbe demolire i palazzi (o parte delle 
costruzioni) entro novanta giorni. A pAG|*jA 8 

Erevan: sì 
all'annessione 
del Nagomo 
Karabakh 

Svolta clamorosa ad Ere
van. Il Parlamento della Re
pubblica chiederà oggi 
l'annessione del Nagomo-
Karabakh. Il colpo di scena 
è stato annunciato lunedi 
sera di fronte a SOOmila 
persone dal segretario co

munista Arutiunian. Ma da Baku è venula la prima risposta 
negativa. L'Azerbajigian, è stato detto, non cederà mai la 
regione autonoma del Nagomo-Karabakh a grande mag
gioranza armena. Siamo dunque di fronte ad un braccio di 
ferro. Vedremo cosa ne pensa Mosca. A PAGINA "J0 

La Nigeria 
blocca 
un'altra nave 
portascorie 

Nuovo colpo del governo 
di Lagos agli inquinatori. 
Bloccata nel porto nigeria
no di Harcourt la nave da
nese «Danix» più volle uti
lizzata per .I trasporto di 
scorie tra l'Europa e l'Afrì-

—"*—~*—•*****•****»—•*• ca. Forse verso una soluzio
ne la vicenda della portacontainer «Piave». Interpellanza 
comunista sui rifiuti mentre Greenpeace annuncia una 
campagna intemazionale sulle scorie del mondo e forni
sce i primi dati. Sono gli Usa i maggiori esportatori di rifiuti 
tossici e nocivi. A PAGINA 7 
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Vassalli accusa 
11 magistrati 
ed è polemica 
Sotto inchiesta disciplinare, per ordine del mini
stro di Grazia e giustizia, 11 magistrati bolognesi 
(della Procura e dell'ufficio istruzione) «colpevoli» 
d'aver manifestato solidarietà ad un ufficiale dei 
carabinieri che era stato trasferito d'imperio con 
un provvedimento ritenuto «punitivo». Vassalli 
avrebbe già comunicato al procuratore generale 
della Cassazione l'avvio del grave procedimento. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 
in cui si sollevavano interroga
tivi e perplessità sull'argomen
to. Altrettanto avevano fatto il 
Siulp e Magistratura democra
tica. «La decisione di Vassalli 
- dice Cesare Salvi, responsa
bile nazionale della commis
sione giustizia del Pei - è gra
ve e inaccettabile perché l'ad
debito mosso riguarda la ma
nifestazione del proprio pen
siero che la Costituzione rico
nosce a tutti, compresi i giudi-

M i BOLOGNA. Tutto è inizia
to nel marzo scorso, quando 
fu trasferito un maggiore dei 
carabinieri del nucleo investi
gativo di Bologna che stava la
vorando ad una delicata in
chiesta sulla criminalità orga
nizzata. La notizia era stata 
fortemente criticata in città, 
dal momento che l'ufficiale 
era noto e stimato. Fu allora 
che 11 magistrati bolognesi 
sottoscrissero un documento 
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Domani con 

un libro di 112 pagine 

Documenti 
dall'Urss 

Perestrojka 
Amici e nemici 

I testi indispensabili per maglio comprendere 
l'aspro scontro politico in Unione Sovietica. 

Il valore e la portata dei cambiamenti 
che Gorbaciov e gli innovatori vogliono 

introdurrà nella società, nello Stato, nel partito 
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